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AL SIG. CAPO DELLA POLIZIA PREF. FRANCO GABRIELLI ROMA  

E p.c.      AL MINISTERO DELL’INTERNO  

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

 DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE  

Servizio Sovrintendenti Assistenti ed Agenti 

E.p.c.   ALLA DIREZIONE CENTRALE POLIZIA CRIMINALE  

E.p.c.                          SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO  

UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI  

R O M A 

 

OGGETTO: PORTALE MOBILITA’ Agenti e Assistenti.  Richiamo precedente nota su 

Movimenti Polizia Postale e aggregazioni personale di polizia per situazioni emergenziali in 

particolare provincie d’Italia. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

Con precedente nota dell’11 gennaio scorso ( in riferimento ai movimenti Polizia Postale di 

Imperia), questa O.S. ha inteso richiamare l’attenzione della S.V. sulle difformi movimentazioni, 

alle circolari di regolamento, che avvengono per quanto riguarda il personale assegnato alla polizia 

postale. Duole, in questa sede, dover sottolineare che, trattandosi di attività di carattere tecnico, 

questa dovrebbe essere svolta da personale tecnico appartenente alla Polizia di Stato mentre, 

qualora necessiti della presenza di personale appartenente ai ruoli ordinari di polizia con specifiche 

capacità, questo dovrebbe attenersi alle prescritte procedure per i trasferimenti senza eccezione 

alcuna, fino a che la S.V. non decida di intervenire con delle modifiche di carattere regolamentare, 

uniformando e stabilendo uguali procedure e possibilità per tutti gli aventi diritto in possesso delle 

capacità richieste.  

Proprio a questo proposito, questa O.S., nello svolgere la propria attività sul territorio si è 

resa conto che, in occasione dei rinforzi inviati nella zona del foggiano per i noti avvenimenti 

criminali, sono state aggregate unità di personale proveniente da diversi uffici di polizia d’Italia ma, 

con esclusione di altri. 
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 Si è venuti a conoscenza che detta circolare, a quanto sembra, non è stata passata per tutti 

gli uffici, ivi comprese le specialità, ma solo in alcuni, indirettamente danneggiando chi avrebbe 

potuto validamente aspirare per i motivi più vari ad essere aggregato. Non solo, riteniamo che tali 

tipi di aggregazioni dovrebbero, anch’esse, essere gestite dalla Direzione Centrale delle Risorse 

Umane al fine di evitare che giovani appena assegnati nelle rispettive sedi possano prendere il posto 

di personale che da anni attende di poter rientrare, sobbarcandosi i costi materiali ed umani di una 

prolungata lontananza dalla famiglia, cui una aggregazione così lunga avrebbe potuto alleggerirne il 

peso. Non possiamo credere, infatti,  che fossero richiesti e posseduti requisiti particolari per 

occupare quelle posizioni aggregative. 

Peraltro, la gestione da parte della menzionata Direzione di queste aggregazioni continuate, 

a nostro avviso, potrebbe anche salvaguardare l’integrità della scelta dei soggetti, non volendo 

infatti pensare, neppure lontanamente, per la conformazione strutturale del tessuto sociale su cui si è 

chiamati ad intervenire, che possano esserci magari soggetti che, loro malgrado, operano in regime 

di incompatibilità con la permanenza in quelle zone. Riteniamo, infatti, che sarebbe veramente 

disdicevole ed intollerabile che si verificassero casi del genere. 

Richiediamo alla S.V., pertanto, considerato il bisogno di personale in quelle zone, di voler 

far verificare alla Direzione Centrale del Personale che il personale colà aggregato per i noti motivi, 

sia stato scelto tra i primi richiedenti aventi diritto al trasferimento nelle zone di cui trattasi, anche 

considerato che già da un anno e mezzo prestano servizio in quella sede e al verificarsi dei 

trasferimenti potrebbero subentrarne degli altri aventi diritto 

Giustamente, colleghi che da anni non riescono a tornare, potrebbero validamente lamentarsi 

per non essere stati inviati per le menzionate esigenze, magari in confronto a personale con relativa, 

breve anzianità di servizio che, invece, ha già fruito di un “sostanziale sconto” per la lontananza da 

casa. 

Confidando in un Suo autorevole intervento chiarificatore, si rimane in attesa delle 

determinazioni. 

Roma, 21 gennaio 2019 

 

La segreteria Nazionale ADP 

 

Originale firmato agli atti 

 

 


